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È il 6  marzo  1946 e a pronunciare queste parole altri non è che 
Hans Wilsdorf, figura di spicco dell’orologeria svizzera da quando, 
nel primo decennio del XX  secolo, ha fondato Rolex e superato 
alcune tra le principali sfide tecniche del settore. Con questa dichia-
razione annuncia la nascita di un nuovo marchio, TUDOR, ma anche 
le strategie di posizionamento e di comunicazione inedite che ha 
in mente per esso. L’intuizione di Hans Wilsdorf è tanto semplice 
quanto geniale: in quest’epoca, l’orologeria da polso rappresenta 
un mercato in piena espansione. Il  pubblico è ormai pronto a ri-
conoscere e apprezzare un prodotto di cui tutte le caratteristiche 
tecniche e funzionali, nonché di distribuzione, siano garantite da 
un Marchio orologiero solido, già stimato nel mondo intero per la 
qualità dei suoi prodotti. 

UNA VISIONE AUDACE

«DA ANNI STO STUDIANDO LA POSSIBILITÀ 
DI REALIZZARE OROLOGI CHE I NOSTRI 
CONCESSIONARI POSSANO VENDERE A 
UN PREZZO MINORE DEI NOSTRI ROLEX, 
MA CHE POSSANO GODERE DELLA STESSA 
TRADIZIONALE FIDUCIA. HO DUNQUE DECISO 
DI FONDARE UNA SOCIETÀ DISTINTA, DEDITA 
ALLA CREAZIONE E ALLA VENDITA DI QUESTI 
NUOVI OROLOGI. QUESTA SOCIETÀ SI CHIAMA 
MONTRES TUDOR S.A.» 

Fondatore di Rolex e TUDOR,
6 marzo 1946





Di fatto, le origini di TUDOR e delle sue creazioni risalgono al 1926, 
quando il Marchio viene registrato da Hans Wilsdorf. Sarà però con i 
segnatempo e le campagne pubblicitarie degli anni ’50 che TUDOR 
si affermerà e forgerà la sua personalità. Tra il  1947 e il  1952 il 
Marchio lancia prima gli orologi impermeabili TUDOR Oyster, poi la 
linea TUDOR Oyster Prince, che coniuga robustezza, impermeabilità 
e carica automatica – caratteristiche rare nel panorama orologiero 
dell’epoca – a prezzi accessibili.

Nel  1952 viene lanciato il TUDOR Oyster Prince, introdotto da 
una campagna pubblicitaria per l’epoca molto intensa e originale. 
Anziché limitarsi, come era allora consuetudine, a rappresentare e a 
descrivere il prodotto, la campagna mette in luce le doti di resisten-
za, affidabilità e precisione del modello, oltre che in un testo ricco 
di dettagli, anche attraverso immagini di lavoratori che operano in 
condizioni estreme con un TUDOR al polso, ad esempio nella co-
struzione di strade o nelle miniere. Queste immagini sorprendenti, 
associate alla credibilità che il prodotto ha già acquisito, contribu-
iscono a dare stile e personalità agli orologi TUDOR, riflettendo-
ne il concetto di modernità e affidabilità e lanciandoli ben oltre il 
contesto specifico in cui vengono presentati. 

A questo proposito, la partecipazione di 30 TUDOR Oyster Prince 
alla British North Greenland Expedition organizzata dalla Royal 
Navy britannica tra il 1952 e il 1954 è un evento fondante di quella 
filosofia della robustezza che TUDOR incarna ancora oggi.



1952 ⋅ 1954
British North 
Greenland Expedition





9

1954 ⋅ 2015 
UN OROLOGIO-STRUMENTO

Negli anni ’50, sulla scia del successo ottenuto in gran parte grazie 
alla spedizione artica, TUDOR si lancia nell’ambizioso progetto di 
sviluppare un segnatempo subacqueo professionale che soddisfi 
criteri non comuni di durevolezza, affidabilità, precisione e imper-
meabilità, sempre a un prezzo moderato. Così, nel 1954 il Marchio 
presenta il primo TUDOR Oyster Prince Submariner, che sarà 
seguito da numerose evoluzioni tra cui, in particolare, i celebri 
modelli con indici e lancette quadrati che i collezionisti chiame-
ranno «Snowflake». Dagli anni ’50 fino alla metà degli anni ’80, il 
Marchio fornisce diversi modelli successivi alla Marina francese in 
qualità di fornitore ufficiale e, nello stesso periodo, dota dei suoi 
Submariner anche la US  Navy. Presente in catalogo fino al  1999, 
il TUDOR Prince Oysterdate Submariner resta uno dei modelli più 
emblematici del Marchio, che non ha mai smesso di perfezionarlo.  
Nel  2012 la categoria si arricchisce con nuovi modelli: gli ormai 
celebri Black Bay e Pelagos, che rendono uno splendido omaggio a 
questo ricco patrimonio.

Nel corso degli stessi anni TUDOR lascia la sua impronta anche 
nella storia del cronografo – strumento emblematico del mondo dei 
motori –, con prodotti caratterizzati da una forte identità, uno stile 
unico e una qualità senza compromessi. Creato nel 1970, il primo 
cronografo del Marchio si distingue in particolare per il design 
inconfondibile: è il TUDOR Oysterdate, un cronografo a carica 
manuale con contatore dei 45  minuti e datario. Questo modello 
è seguito, nel 1971, da una versione di seconda generazione che 
sarà prodotta fino alla metà degli anni  ’70, battezzata «Montecar-
lo» dagli appassionati di orologeria. Resi celebri da questi pionieri, 
nel 1976 i cronografi TUDOR diventano automatici e, da allora, non 
hanno smesso di fare passi avanti. Nel 2010, 40 anni dopo il lancio 
delle referenze 7031 e 7032, il modello Heritage Chrono reinterpreta  
i cronografi TUDOR di prima generazione.


